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RIPRENDIAMO,	VERSO	PENTECOSTE…	
	
	

Viviamo il ritorno alle celebrazioni comunitarie 
	

tratto	da	uno	scritto	di	monsignor	Mario	Delpini	
Arcivescovo	di	Milano	
 
Con lunedì 18 maggio, l’inizio dei giorni feriali della settimana, il 
culto è stato riaperto al popolo. Forse è una categoria da 
riconsiderare: questa ripresa della possibilità per i fedeli di 
assistere e partecipare all’Eucaristia comincia in un giorno feriale, 
come per dire che inizia in una specie di ripresa dell’ordinario. 
 
La macchinosità di questa ripresa feriale mi ha fatto venire in 
mente questa immagine: quando uno ha subìto un trauma, poi 
deve fare un periodo di riabilitazione. Questa talvolta comporta 
che quello che si faceva di corsa poi si fa pian piano, con fatica; 
quello che si faceva con disinvoltura invece bisogna farlo con 
molta attenzione, perché la gamba che deve riprendere la 
funzionalità duole.  
Immagino questo periodo come quel periodo di riabilitazione che 
chi ha subìto un trauma deve affrontare con 
determinazione, perché se uno non ci mette la buona 
volontà non si riabilita. Però anche con gradualità e 
prudenza, perché se uno fa le cose troppo in fretta rischia di 
riprendere i dolori che il trauma ha causato. 
 
Ringrazio il Signore, perché ci ha conservato nella fede in questo 
periodo. Ringrazio il Signore, perché i preti hanno cercato tutti i 
modi possibili per mantenere i rapporti con i loro fedeli della 
comunità. Ringrazio il Signore per quelle famiglie che hanno 
saputo creare forme nuove di preghiera in famiglia.  
Ringrazio il Signore per tante cose belle che pure sotto la pressione 
delle restrizioni, delle paure, delle prudenze, delle normative, 
abbiamo affrontato.  
Sotto la restrizione però abbiamo fatto tanto bene e adesso 
dobbiamo riprendere così come gente che sta facendo un percorso 
di riabilitazione e che vive questo coralmente.  
Nella parola che ho già più volte ripetuto, gareggiate nello 
stimarvi a vicenda, c’è lo spirito con cui voglio che viviamo anche 
questo tempo che viene. 
 
Coraggio, auguri, attenzione.  
Il Signore cammina con noi.  
Siamo nel Cenacolo, ci prepariamo alla Pentecoste. 

 

ASCENSIONE___________________________ qualche pensiero… 
 

Con l'Ascensione Gesù non è andato altrove o in alto, è andato avanti 
e accende il suo roveto all'angolo di ogni strada. È asceso il Signore, 
ma non nel grembo dei cieli, bensì nel profondo della mia esistenza, 
«più intimo a me di me stesso» (Sant' Agostino): «agiva insieme con 
loro e confermava la Parola con i segni che l'accompagnavano». 
 

«L'Ascensione non è un percorso cosmico  
ma è la navigazione del cuore che ti conduce dalla chiusura in te 
all'amore che abbraccia l'universo» (Benedetto XVI).  
 

A questa navigazione del cuore Gesù chiama un gruppetto di uomini 
impauriti e confusi, un nucleo di donne coraggiose e fedeli, e affida 
loro il mondo: E partirono e predicarono dappertutto...  
Li spinge a pensare in grande e a guardare lontano: il mondo è 
vostro. E lo fa perché crede in loro, nonostante abbiano capito poco, 
nonostante abbiano tradito e rinnegato, e molti dubitino ancora.  
E quanta gioia mi dà sentire che ha fiducia in me, in queste mie 
mani, in questo mio cuore, più di quanta ne abbia io stesso; sa che 
anch'io posso contagiare di cielo e di nascite chi mi è affidato.  
 

 
 

INDICAZIONI PER RIPRENDERE LA MESSA 
CELEBRATA CON IL POPOLO  
 

In Duomo 
 

Possibilità di accoglienza.  
Il Duomo può accogliere al massimo 130 persone: si dovranno 
occupare solo i posti prefissati, nei banchi o nelle sedie 
collocate lungo le navate laterali; si dovrà sempre mantenere la 
distanza di sicurezza; a nessuno è consentito spostare le sedie; 
non sarà possibile partecipare alla Messa stando in piedi al di 
fuori di queste modalità. 
 

Ingresso e uscite  
Si potrà entrare in Duomo solo dal portale centrale, secondo le 
indicazioni di chi sarà addetto al servizio; entrando tutti sono 
tenuti ad igienizzarsi le mani con l’apposito gel disinfettante 
messo a disposizione dal dispenser. Al termine della liturgia si 
potrà uscire sia dal portale maggiore sia dalle porte laterali, a 
seconda che i fedeli siano più prossimo all’uno o alle altre: 
tutto dovrà essere fatto con ordine, calma e serenità e 
sempre mantenendo le distanze. E’ opportuno sostare qualche 
tempo per una preghiera di ringraziamento, in modo tale che 
non si creino assembramenti alle uscite, così da favorire un 
deflusso ben ordinato. E si prega di mantenere un clima adatto 
al luogo sacro in cui ci si trova. 
 

Mascherina  
Si deve indossare la mascherina per tutta la durata della 
permanenza in chiesa.  
 
Gesti e indicazioni liturgiche  
Ingresso in chiesa: le pile dell’acqua santa saranno ancora 
vuote. Si è comunque invitati, entrando ed uscendo, ad avere 
uno stile maturo, da credente, raccogliendo la mente in 
preghiera, ed evitando confusione e disordine. 
Sussidi: in questo tempo non si possono usare i libri dei canti; 
si può far uso del sussidio liturgico domenicale, ad unica 
condizione che dopo averlo usato lo si riponga in tasca e lo si 
porti con sé: non deve essere lasciato sui banchi. Anche il Vi 
sia noto, se preso, va portato a casa: non può essere letto e 
lasciato in chiesa.  
Scambio di pace: continua ad essere omesso, fino alle nuove 
disposizioni. 
Per la comunione: chi ha preso posto nei banchi, uscirà 
appena dalla propria posizione, restando accanto al banco in 
navata o nelle navate laterali, a seconda di dove si trovi. Tutti 
coloro che si trovano presso le sedie nelle navate, resteranno 
fermi ai loro posti. Il sacerdote, dopo essersi igienizzato le 
mani, si recerà a distribuire l’eucarestia che potrà essere 
ricevuta esclusivamente in mano. Perché il sacerdote capisca a 
chi si deve accostare e a chi no, chi non desidera ricevere la 
comunione si siede. 
Carità. Nei riti di offertorio non saranno raccolte le offerte, che 
sarà possibile lasciare in appositi cestini mentre si esce dalla 
chiesa. 
 
 

In Santa Maria 
 

La chiesa succursale di S. Maria può accogliere al massimo 
solo 20 persone. E’ aperta per la preghiera personale tutti i 
giorni dalle ore 7.30 alle 18.30. 
Per le dinamiche di accesso e di liturgia, valgono le medesime 
indicazioni date per il Duomo. 
 

S. Angelo a Talponedo 
 

La chiesetta di Sant’Angelo rimane invece chiusa al 
culto non avendo le caratteristiche minime per poter 
celebrare in sicurezza. 



DOMENICA 24 maggio 2020
ASCENSIONE DEL SIGNORE - Solennità

In DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00; 18.00: S. Messe festive
Intenzioni: + Marco Piva fu Marco; + Valdevit Fosca;
+ Piccin Agostino; + Turchet Giacinto e familiari;
+ Zago Luigi e Modolo Antonio.

LUNEDI’ 25 maggio                                              7ª settimana di Pasqua

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa

Intenzioni: Per tutti i defunti.

MARTEDI’ 26 maggio             San Filippo Neri, sacerdote - Memoria

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa

Intenzioni: + Ann. Matrimonio di Maria e Giuseppe

MERCOLEDI’ 27 maggio                                     7ª settimana di Pasqua

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa

Intenzioni: + Piero Valdevit; + Pizzinato Giovanni.

GIOVEDI’ 28 maggio                                            7ª settimana di Pasqua

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa

Intenzioni: +1°Anniversario di Da Pieve Bruno

VENERDI’ 29 maggio                                            7ª settimana di Pasqua

Duomo ore 8.30 S. Rosario meditato
Duomo ore 9.00 S. Messa

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa

Intenzioni: +Def.ti famiglie Baracetti e Canton; Ann Truccolo
Giuseppe; Trigesimo di Fabbro Giuseppina ore 18.00

SABATO 30 maggio                                              7ª settimana di Pasqua

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario
S. Maria  ore   8.00 Lodi e S. Messa

In DUOMO sarà celebrata la S. Messa alle ore 18.00

Intenzioni: Secondo le intenzioni di Teresa Frausin;
+Trigesimo di Cagni Maria ore 18.00

DOMENICA 31 maggio 2020
DOMENICA DI PENTECOSTE - Solennità

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00;
18.00:  S. Messe

Intenzioni: + Piccin Valerio e
Nives; + Checchin Romeo,
Maria Vittoria e Silvano;
+ Dal Bo Giovanni

Conclusione
del mese di Maggio
e dell’anno pastorale

In Oratorio alle ore 20.00: Recita del S. Rosario
A seguire (ore 20.30) S. Messa per conclusione del mese di Maggio e
a chiusura dell’anno pastorale. Al termine rinnoveremo l’ATTO DI
CONSACRAZIONE e la BENDIZIONE DELLE ROSE (o fiori), che
resteranno nelle case come segno di questo gesto.

PREGHIERA DEL ROSARIO
Siamo invitati a recitare il S. Rosario insieme in
famiglia nelle nostre case. Domenica 31 maggi in
oratorio con inizio alle ore 20.00 concluderemo
il mese di maggio e l’anno catechistico.

ROSARIO IN DIRETTA STREAMING
Per chi lo desidera ogni sera alle ore 20.30
reciteremo una parte del S. Rosario
insieme collegandoci via streaming con
una breve riflessione sulla Chiesa.
ISTRUZIONI PER IL COLLEGAMENTO
Scaricare il programma (l’uso è gratuito):
Zoom Meeting  (sia per Pc che per Cell).
Inserire nome e cognome, indirizzo mail e
una vostra password di accesso. Per
accedere alla videoconferenza inserire:
ID 83040081162  Password 031538
Il collegamento inizia alle ore 20.20

CENTRO PASTORALE GIOVANNI PAOLO II
ORATORIO DELLA PARROCCHIA DI PALSE

NOI INSIEME: IL TEMPO RITROVATO
Attività al tempo del Covid-19 per un aiuto allo studio,

alla socializzazione e inclusione sociale
1° FASE dal 25 maggio al 13 giugno

ORATROVIAMOCI
Concludiamo l’anno scolastico tra compiti,

amici e tempo libero da spendere creativamente

Riapriamo in questa prima fase il doposcuola. Verranno proposte
attività didattiche a sostegno di quelle che attualmente si svolgono a
distanza, e vedrà gli educatori a fianco dei ragazzi nello svolgimento
dell’attività di studio.  Tale modalità prevede la possibilità per i
bambini e ragazzi di stare nuovamente insieme ma, consapevolmente
e limitatamente alle disposizioni, non troppo vicini. Saranno
attrezzate sale e spazi per il rispetto della giusta distanza e secondo
modalità di svolgimento dei servizi perché la priorità assoluta è la
sicurezza sanitaria. L’associazione si è dotata del protocollo di
autocontrollo per prevenire il contagio dal Covid-19.

GREST 2020
2° FASE dal 15 giugno alla riapertura della scuola: IN TANDEM

Esperienze libere di gioco e di attività ricreative
e partecipazione alla vita culturale, artistica e sportiva

La seconda fase sarà caratterizzata da uno stile che ricalca i già
comprovati GREST – PUNTI VERDI degli anni passati. Lo
svolgimento sarà sviluppato secondo le disposizioni in materia di
contenimento del contagio da covid-19. Principalmente il tempo sarà
dedicato ad attività all’aperto ludico-sportive e ad uscite a piedi o
bicicletta. E’ previsto anche un tempo dove la didattica a distanza
sarà sostituita dal supporto nello svolgimento dei compiti estivi.

Per informazioni e iscrizioni: Valentina e Federica 329 1883197
Oppure info@associazionegiovannipaolo2.net

A causa delle limitazioni imposte dal DPCM per evitare il contagio da virus
Covid-19 i posti sono limitati, le iscrizioni si chiuderanno al raggiungimento
del numero previsto e non oltre il 12 giugno.

SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA
Firma il 730 e il CUD per devolvere parte delle tasse alla Chiesa cattolica

Il sistema di reperimento dei fondi non è automatico! Richiede la firma, ossia il gesto
volontario del contribuente, Coloro che quest’anno sono esonerati dalla presentazione
della dichiarazione dei redditi, devono lo stesso firmare nell’apposito riquadro e inviarla
al Ministero. In fondo alla chiesa potete ritirare le buste  e anche lasciare il vostro modello
CUD firmato (diversamente si può portarlo anche in canonica
Grazie alla Legge 266/05 possiamo scegliere di destinare una quota pari

al 5 per mille della nostra IRPEF a sostegno del volontariato.
Noi vi invitiamo a devolvere questo contributo alle organizzazioni di ispirazione cristiana.
Come per esempio nella nostra parrocchia ci sono La Scuola Materna Monumento ai
Caduti, L’’Associazione Arcobaleno e la Coop. Il Giglio e altre. In modo particolare
invitiamo a sostenere le seguenti opere educative che operano nella nostra parrocchia:
L’ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II riportando nell’apposito riquadro il

codice fiscale 91080740938 perché chi decide di destinare, in fase di
dichiarazione dei redditi, il 5 per mille della propria IRPEF a queste organizzazioni di
Volontariato deve apporre la propria firma nel primo riquadro contrassegnando con il codice
fiscale dell'associazione.


